AUTORITÀ DI BACINO DELLA BASILICATA
APPALTO CONCORSO A PROCEDURA RISTRETTA PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI LIVELLAZIONE, RILIEVO DI SEZIONI TRASVERSALI D’ALVEO E CARATTERIZZAZIONE DELLA GRANULOMETRIA DI FONDO ALVEO DEL FIUME BRADANO.

CAPITOLATO D'APPALTO
TITOLO I
OGGETTO DELL'APPALTO - ONERI E PRESCRIZIONI
ART. 1

INDIZIONE DELLA GARA 

L’Autorità di Bacino della Basilicata con sede in Potenza, via del Gallitello n.86, al fine di poter effettuare la valutazione della pericolosità idraulica con modelli di dettaglio sui fiumi ricadenti nel territorio di propria competenza, bandisce una gara nella forma di appalto concorso a procedura ristretta per l’affidamento del servizio di livellazione, rilievo di sezioni trasversali d’alveo e caratterizzazione della granulometria di fondo alveo del fiume Bradano.
Il servizio sarà affidato col sistema dell’appalto concorso ai sensi del D.Lgs.157/95 e successive modifiche ed integrazioni. L’aggiudicazione sarà effettuata ai sensi dell’art.23, comma 1 lett.b) del suddetto decreto a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa.

ART. 2

OGGETTO DELL’APPALTO

Il presente Capitolato stabilisce le norme particolari di esecuzione che regolano l’appalto delle attività di livellazione, rilievo di sezioni trasversali d’alveo e caratterizzazione della granulometria di fondo alveo relative al corso d’acqua Bradano, ricadente nel territorio di competenza dell’Autorità di Bacino della Basilicata. Il rilievo dovrà essere effettuato per un minimo di n.270 sezioni trasversali d’alveo.

Le specifiche tecniche delle attività oggetto del presente appalto sono riportate nell’Allegato 1.

ART. 3

IMPORTO DELL’APPALTO

8. L’importo a base d’asta per lo svolgimento del servizio di cui al presente appalto è stabilito in € 164.233,00 (Euro centosessantaquattromiladuecentotrentatre/00) oltre IVA.
L’importo effettivo dell’appalto, come corrispettivo per l’effettuazione del servizio, è quello globale indicato dal soggetto Aggiudicatario in sede di offerta economica, secondo quanto previsto all’art.24.

Per l’espletamento dei servizi di cui al presente appalto, nient’altro è dovuto dalla Stazione Appaltante al soggetto Aggiudicatario oltre a quanto previsto nel presente Capitolato.

La SA si riserva la possibilità di richiedere modifiche in aumento fino alla concorrenza del 20% dell’importo totale dell’appalto, come individuato in sede di aggiudicazione della gara.

Nel caso di cui al comma precedente, il corrispettivo spettante al soggetto Aggiudicatario è rideterminato in base ai prezzi unitari indicati in sede di offerta economica. 
ART. 4

DEFINIZIONI

Tutte le definizioni e gli acronimi usati nel presente Capitolato sono di seguito riportati:
A. Stazione Appaltante/Autorità di Bacino della Basilicata: Ente che indice la gara per l'appalto in questione, in sigla SA o AdB;
B. Concorrente: soggetto partecipante alla gara per l’espletamento del servizio;
C. Aggiudicatario: soggetto che si aggiudica la gara per l’espletamento del servizio;
D. Rappresentante dell’Aggiudicatario: persona designata dall’Aggiudicatario a svolgere il ruolo di interfaccia contrattuale con la SA;
E. Responsabile del Procedimento: rappresentante della SA designato ai sensi della legge 241/90 e successive modifiche ed integrazioni;
F. Responsabile Tecnico: persona designata dalla SA a svolgere le funzioni di coordinamento tecnico e controllo delle attività;
G. D.Lgs. n.157 del 17.03.1995 e successive modifiche ed integrazioni: in sigla D.Lgs.157/95.
ART. 5

CARATTERISTICHE GENERALI DEL SERVIZIO
Il Servizio oggetto dell’appalto dovrà essere interamente organizzato ed eseguito a cura dell’Aggiudicatario in ogni sua forma e necessità.
Il Servizio dovrà svolgersi in efficace e continuativo collegamento con la SA per tutta la durata della prestazione, ai sensi dell’art.23 c.3 del D.Lgs.157/95.

Pertanto l’AdB individuerà con apposito atto il Responsabile del Procedimento ed il Responsabile Tecnico, e l’Aggiudicatario nominerà il proprio rappresentante. Ogni variazione di tale designazione andrà comunicata con un anticipo di almeno sette giorni rispetto alla data della nuova nomina.
L’Aggiudicatario dell’appalto è tenuto a fornire attrezzature e strumenti nel rispetto degli standard riconosciuti dalle normative internazionali, dalle leggi e dai regolamenti comunitari, nazionali e regionali.
L’Aggiudicatario dovrà implementare ogni necessaria procedura per assicurare il completamento nei tempi e nei modi delle attività che sarà tenuto a svolgere.
Eventi o situazioni che possano limitare o inibire la corretta prestazione del servizio devono essere comunicati tempestivamente alla SA.
Il Concorrente deve produrre, unitamente alla documentazione di gara, il programma delle attività contenente, in particolare, l’indicazione delle sezioni e dei principali manufatti da rilevare, dei capisaldi esistenti e di nuova individuazione sul tracciato planimetrico, come previsto all’art.23.
Lasciando inalterati il numero complessivo delle prestazioni da eseguire e il tempo massimo di esecuzione indicati in sede di offerta, l’AdB si riserva la facoltà di concordare il programma definitivo delle attività sulla base di più precisi riscontri relativi alla scelta dei siti interessati dalle attività oggetto dell’appalto e di esigenze specifiche legate alla modellazione idraulica. Il programma definitivo, sottoscritto dall’AdB e dall’Aggiudicatario, costituisce allegato al contratto.
Eventuali altre variazioni al programma delle attività che si rendessero necessarie per imprevisti, esigenze sopraggiunte e/o scaturite in fase esecutiva potranno essere richieste anche dall’Aggiudicatario.
Nel caso di modifiche che non alterino quantitativamente il programma complessivo delle attività non sono dovuti ulteriori compensi o rimborsi all’Aggiudicatario.
ART. 6

DECORRENZA E DURATA DEL SERVIZIO

Il servizio dovrà essere espletato entro il tempo massimo di 150 (centocinquanta) giorni naturali e consecutivi dalla data di sottoscrizione del verbale di avvio delle attività.
ART. 7

OSSERVANZA DI DISPOSIZIONI NORMATIVE

L’Aggiudicatario è tenuto a:
· osservare tutte le condizioni stabilite nel contratto d’appalto, nel presente Capitolato ed Allegati, nonché le disposizioni del codice civile;
· rispettare le prescrizioni e le normative vigenti concernenti attrezzature e strumenti impiegati e quant'altro riferito al servizio oggetto dell'appalto;
· uniformarsi, a proprie spese, ad ogni ulteriore disposizione emanata in materia dagli organi competenti, senza che ciò comporti una revisione degli oneri a carico della SA;
· osservare la normativa vigente in materia di previdenza e assistenza e le condizioni previste nei contratti collettivi nazionali di lavoro;
· esibire, a richiesta della SA, la documentazione attestante l'osservanza di tutti gli obblighi di cui sopra;
· osservare la normativa vigente e gli obblighi in materia di sicurezza, igiene e medicina del lavoro.
Qualsiasi danno o responsabilità che dovesse derivare dal mancato rispetto delle disposizioni sopra richiamate, farà carico esclusivamente all'Aggiudicatario, con esonero totale da parte dell’AdB.
La SA potrà, in ogni caso, effettuare gli opportuni accertamenti presso i competenti Uffici.
Qualora risulti che l’Aggiudicatario non abbia ottemperato agli obblighi in materia di previdenza e assistenza, la SA ha diritto di rivalersi sulla cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall’appaltatore.
Resta inteso che, in ogni caso, la SA non assume responsabilità in conseguenza dei rapporti che si instaureranno tra l’Aggiudicatario ed il personale da questo dipendente o assunto.
L’Aggiudicatario è tenuto, in corso di efficacia del contratto, a comunicare sollecitamente all’AdB ogni eventuale variazione relativa alla propria sede legale, nonché altre fondamentali vicende che lo riguardino.
ART. 8

SUBAPPALTO

Il Servizio in oggetto dovrà essere interamente organizzato ed eseguito a cura dell’Aggiudicatario in ogni sua forma e necessità.
è fatto divieto di subappaltare a terzi il Servizio di cui al presente Capitolato.
Non sono in ogni caso considerati subappalti:

a) il noleggio di mezzi di trasporto funzionanti o meno con personale dell'Aggiudicatario;
b) il noleggio di attrezzature e strumenti.
ART. 9
ONERI A CARICO DELL’AGGIUDICATARIO

Sono a carico dell’Aggiudicatario, in aggiunta a quanto dettagliatamente indicato nell’Allegato 1, i seguenti oneri:
a. istruzione del personale sui rischi e pericolosità insiti nelle attività oggetto dell’appalto, come previsto dal D.Lgs. 626/94 e successive modifiche ed integrazioni;
b. spese di contratto, accessorie e conseguenti e cioè tutte le spese e tasse, nessuna esclusa, ad eccezione dell’I.V.A., inerenti e conseguenti alla stipula del contratto e degli eventuali atti complementari, le spese per le copie esecutive, le tasse di registro e di bollo principali e complementari;
c. spese per il rilascio di tutti i permessi, autorizzazioni, assicurazioni per: occupazioni temporanee di suoli pubblici o privati, interruzioni provvisorie di pubblici servizi, attraversamenti, nonché le spese ad essi relativi per tasse, diritti, indennità, canoni, cauzioni ecc. In difetto rimane ad esclusivo carico dell'Aggiudicatario ogni eventuale multa o contravvenzione nonché il risarcimento degli eventuali danni;
d. risarcimento di danni che, in dipendenza del modo di esecuzione dell’appalto, venissero arrecati a proprietà pubbliche e private e a persone, restando libera ed indenne la SA;
e. eventuali versamenti a favore di ordini professionali ed Enti previdenziali ed assistenziali;
f. fornitura e manutenzione di cartelli di avviso ove necessario e di quant’altro opportuno per garantire la sicurezza delle persone, dei veicoli e la continuità del traffico;
g. spese di trasporto, per il carburante ed ogni altra spesa accessoria derivante dall’esecuzione dell’appalto;
h. fornitura di tutti i necessari attrezzi, strumenti e personale esperto per rilievi, misurazioni, saggi ecc., relativi alle operazioni di verifica in corso d'opera.
Resta inteso che nei prezzi unitari sono a cura e spese dell'Aggiudicatario gli oneri per la realizzazione di qualsiasi opera provvisionale e di quant’altro necessario per garantire la sicurezza, la salute e l'incolumità fisica dei lavoratori e di terze persone, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati. Ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni ricadrà pertanto sull'Aggiudicatario restandone sollevata l'AdB.
TITOLO II

IMPORTO DELLA GARA - MODALITÀ DI PAGAMENTO
CAUZIONE - PENALE - ASSICURAZIONI – RISOLUZIONE
ART. 10
IMPORTO A BASE DI GARA
9. L’importo a base di gara, comprensivo di ogni onere e spesa, è stabilito in € 164.233,00 (Euro centosessantaquattromiladuecentotrentatre/00) oltre IVA.
Non sono ammesse offerte in aumento a pena di esclusione.

ART. 11
MODALITÀ DI PAGAMENTO DEL SERVIZIO
Il pagamento dei corrispettivi verrà effettuato, previa fatturazione da parte dell’Aggiudicatario, con le seguenti modalità:

· 30% della somma a seguito dell’esecuzione, accertata dalla SA, del 30% delle attività dell’appalto, secondo quanto previsto dalle specifiche tecniche;

· ulteriore 50% della somma a seguito dell’esecuzione, accertata dalla SA, dell’80% delle attività dell’appalto, secondo quanto previsto dalle specifiche tecniche;

· rimanente 20% della somma a conclusione delle attività previste nell’appalto, accertata dalla SA.

Alla fattura devono essere allegate la dettagliata rendicontazione dell’attività svolta e la documentazione relativa alla regolarità dei versamenti dei contributi assicurativi e previdenziali per il personale impiegato.
All’importo delle fatture dovrà essere defalcato quello scaturente  da eventuali penali comminate all’Aggiudicatario, per inadempienze contrattuali.
Il pagamento delle fatture è assicurato dalla SA non oltre 90 giorni dalla loro ricezione.
È fatto obbligo all’Aggiudicatario di indicare il recapito postale, le persone incaricate a riscuotere e a quietanzare le somme dovute in conto o a saldo e le modalità per l’effettuazione dei pagamenti.

La cessazione e/o la decadenza dall'incarico delle persone designate, per qualsiasi causa avvenga, deve essere tempestivamente notificata all’AdB; in difetto di tale notifica, la SA non assume alcuna responsabilità per i pagamenti eseguiti a persone non più autorizzate a riscuotere.

ART. 12

CAUZIONE

A garanzia dell'esatta osservanza degli obblighi contrattuali, il soggetto Aggiudicatario, prima della stipula del contratto di servizio, costituisce una cauzione, fissata in ragione del 10% dell’importo a base d’asta, al netto dell’IVA.
Detta cauzione dovrà essere prestata in contanti, o in titoli di Stato o garantiti dallo Stato, valutati al corso del giorno del deposito.

La cauzione stessa potrà essere costituita anche da fidejussioni bancarie o polizze assicurative, secondo le vigenti disposizioni.

Qualora si verificassero da parte dell’Aggiudicatario, nel corso dell'esecuzione, inadempienze contrattuali comportanti la rescissione del contratto, l’AdB procederà all'incameramento della cauzione fatto salvo il diritto della SA al risarcimento del maggior danno.
La cauzione rimane vincolata fino alla scadenza del termine di efficacia del contratto, e potrà essere svincolata previa presentazione dei certificati rilasciati dagli Enti competenti, attestanti la regolarità dei versamenti dei contributi assicurativi e previdenziali per il personale eventualmente impiegato, e previo rilascio di una dichiarazione liberatoria da parte della SA, attestante l’accertamento del regolare soddisfacimento degli obblighi contrattuali.
ART. 13
PENALITÀ PER INADEMPIMENTO CONTRATTUALE

E CASI DI RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

Nel caso in cui l’Aggiudicatario manchi ai patti convenuti o si renda colpevole di negligenza o di colpa grave, l’AdB porrà in essere le procedure previste dalle leggi vigenti per la risoluzione del contratto.
Ferma restando l’applicazione delle sanzioni amministrative previste dalle vigenti disposizioni, si applicherà la penalità di € 200,00 (Euro duecento/00) per ogni giorno di ritardo rispetto alla data di ultimazione del servizio contrattualmente stabilito.
La SA provvederà, con lettera raccomandata, alla notifica della violazione accertata.
Il soggetto affidatario dei servizi, entro 20 giorni dalla data di invio della notifica della violazione, ha facoltà di far pervenire scritti difensivi e/o chiedere di essere sentito dalla SA.
Ove l’AdB, esaminati gli eventuali scritti difensivi e/o ascoltato il soggetto Aggiudicatario che ne abbia fatto richiesta, ritenga fondato l’accertamento della violazione provvede, dandone preventiva comunicazione scritta all’Aggiudicatario, a detrarre dal corrispettivo gli importi dovuti a titolo di penale. Ciò fatta salva la facoltà dell’Aggiudicatario di attivare la procedura di cui al successivo art.14.
Il contratto in oggetto potrà, inoltre, essere risolto di diritto dalla SA, con preavviso di quarantotto ore, mediante comunicazione scritta alla controparte a mezzo raccomandata A/R, previa contestazione scritta e decorso il termine previsto per la presentazione delle controdeduzioni, per le seguenti cause:

1. abbandono del servizio senza giustificato motivo;
2. grave e provata indegnità;
3. richiamo scritto formulato per più di tre volte;
4. mancanza, incompletezza, inidoneità degli strumenti e delle attrezzature;
5. violazione delle prescrizioni relative alla sicurezza del servizio;
6. mancato rispetto dei vincoli e delle specifiche tecniche concernenti le attività del servizio.
ART. 14

DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE

In caso di dissenso in ordine all’interpretazione ed all’applicazione del contratto, le parti sono tenute a compiere un tentativo di composizione amichevole del contrasto.
Nel caso in cui tale tentativo non dia esito positivo, la controversia insorta tra la SA ed il soggetto Aggiudicatario in ordine all’interpretazione ed all’applicazione del contratto di servizio, sarà risolta, ai sensi degli articoli 810 e seguenti del codice di procedura civile, da un collegio arbitrale composto da tre membri nominati uno da ciascuna dalle parti, ed il terzo d'intesa tra le stesse, o in caso di disaccordo, dal Presidente del Tribunale di Potenza.
ART. 15
RESPONSABILITÀ E COPERTURA ASSICURATIVA
Il soggetto Aggiudicatario, dal momento della stipula del contratto e fino alla scadenza del medesimo, dovrà risultare in possesso di tutte le polizze assicurative previste dalla normativa vigente. In particolare, per ciascun operatore, devono essere previste le coperture assicurative e previdenziali. Devono anche essere compresi nella copertura assicurativa i rischi derivanti da malore, colpa grave, punture o morsi, cadute accidentali.
ART. 16
CONTROLLO SULL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO
La SA eserciterà il controllo e la sorveglianza sulla corretta esecuzione del contratto, in termini di buon andamento delle attività operative, della corrispondenza quantitativa e qualitativa delle prestazioni, del rispetto dei tempi.
Il Responsabile Tecnico della SA è legittimato ad effettuare verifiche periodiche e a campione anche senza preavviso.
TITOLO III

AMMISSIONE ALLA GARA - DOCUMENTAZIONE RICHIESTA
PRESENTAZIONE OFFERTA - VALUTAZIONE - AGGIUDICAZIONE
ART. 17
INFORMAZIONI SULLA GARA
Informazioni sulla gara d’appalto potranno essere richieste, anche per iscritto, al Responsabile del Procedimento, c/o Autorità di Bacino della Basilicata, Via del Gallitello n.86 - 85100 Potenza (Tel. 0971/475212-216; Fax 0971/475242, e-mail: dotomasi@regione.basilicata.it). Nel caso di quesiti formulati per iscritto sulla busta (ovvero sull’intestazione del facsimile o dell’e-mail) dovrà essere chiaramente riportato, oltre al nome del richiedente, l’oggetto dell’appalto concorso. La risposta al quesito sarà comunque inviata a tutti i richiedenti prioritariamente a mezzo telefax o, alternativamente, a mezzo lettera raccomandata o, su richiesta, via e-mail. La ricezione della risposta è a rischio del richiedente.
Le richieste di informazioni saranno accettate fino a sette giorni prima della gara.

ART. 18
REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ ALLA GARA
La partecipazione alla gara d’appalto è consentita a professionisti, in forma singola o associata, anche temporaneamente, e a società di professionisti facenti parte dell’Unione Europea, con esperienza documentata nei servizi relativi alle attività oggetto dell’appalto, prestati negli ultimi tre anni, come previsto dall’art.14 del D.Lgs.157/95. 
Possono inoltre partecipare alla gara le persone giuridiche che, in base alla legislazione dello stato membro in cui sono stabilite, sono autorizzate a svolgere la prestazione del servizio di cui trattasi, con esperienza documentata nei servizi relativi alle attività oggetto dell’appalto, prestati negli ultimi tre anni, come previsto dall’art.14 del D.Lgs.157/95.
I professionisti italiani devono essere iscritti ad uno dei seguenti albi professionali:

· Collegio dei Geometri

· Ordine degli Ingegneri

· Ordine degli Architetti

· Ordine dei Dottori Agronomi e Forestali

· Ordine dei Geologi

· Collegio dei Periti

I professionisti di altri Stati Membri dell’UE devono essere autorizzati, secondo la legislazione del proprio Stato, a svolgere la prestazione del servizio in oggetto.

L’istanza in carta libera dovrà contenere, a pena di esclusione, le seguenti informazioni, documenti, o autocertificazione ai sensi di legge:
a)
per il singolo professionista:
-
generalità complete, qualifica professionale ed iscrizione al rispettivo ordine o collegio professionale e data della predetta iscrizione, ovvero per i professionisti di altri Stati Membri dell’UE autocertificazione con cui si attesta l’autorizzazione, secondo la legislazione del proprio Stato, a svolgere la prestazione del servizio in oggetto;
-
certificato del casellario giudiziale;
-
attestazione che nell’esercizio della propria attività professionale non abbia commesso errore grave;
-
attestazione che sia in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi assistenziali e previdenziali;
-
attestazione che sia in regola con gli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse;
-
attestazione che non si sia reso gravemente colpevole di false dichiarazioni nel fornire informazioni sulle proprie capacità tecniche, professionali, economiche e finanziarie;
b)
in caso di organizzazione in società o associazione di professionisti, già formalizzata o meno:

· documentazione di cui al punto a) per ciascun professionista;

· copia dell’atto costitutivo o autocertificazione dello stesso o, nel caso di associazione non formalizzata, dichiarazione sottoscritta da tutti i componenti di impegno a costituirsi in associazione temporanea;

· individuazione del legale rappresentante o del professionista capogruppo;

· competenze dei singoli professionisti e la parte delle prestazioni che saranno svolte da ciascuno;

-
rapporto contrattuale intercorrente con la società, qualora trattasi di società di professionisti;
-
attestazione di non trovarsi in stato di fallimento, liquidazione, amministrazione controllata, concordato preventivo, e che non sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;
c)
per altre persone giuridiche:

· copia dell’atto costitutivo e del documento di iscrizione nei pertinenti registri professionali o commerciali e, ove previsto, del documento autorizzativo a svolgere la prestazione del servizio di cui all’appalto, con l’esatta indicazione della denominazione e/o ragione sociale, del o dei legali rappresentanti e dell’attività esercitata;

· in caso di imprese riunite, la componente capogruppo deve presentare il mandato conferitole dalle imprese mandanti risultante da scrittura privata autenticata e la procura relativa al mandato stesso risultante da atto pubblico;

· nel caso di associazione non ancora formalizzata, dovrà essere presentata dichiarazione, sottoscritta dai legali rappresentanti di tutte le componenti, di impegno a costituirsi in associazione temporanea e, in caso di aggiudicazione, a conferire mandato speciale alla componente designata quale capogruppo e a conformarsi alla disciplina prevista dall’art.11 del D.Lgs. 157/95;

· descrizione dell'assetto organizzativo, nome, titoli e qualifiche professionali dei prestatori di servizi e/o dei dirigenti dell’impresa concorrente e, in particolare dei soggetti concretamente responsabili della prestazione del servizio;

· nel caso di soggetti appositamente e temporaneamente raggruppati, specificazione delle parti del servizio che saranno eseguite dai singoli soggetti;

· documentazione prevista dall’art.12 del D.Lgs. 157/95. Nel caso di soggetti riuniti i documenti dovranno essere prodotti da ciascuna componente.

In particolare il certificato del Casellario giudiziale dovrà essere riferito:
· al titolare, se trattasi di ditta individuale;
· a tutti i componenti, se si tratta di società in nome collettivo;
· a tutti i soci accomandatari, se si tratta di società in accomandita semplice;
· agli amministratori muniti di potere di rappresentanza, per ogni altro tipo di società;
· al direttore tecnico, ove esista.
È fatto divieto di partecipare alla gara a soggetti che si trovino in una delle situazioni di controllo e collegamento di cui all’art.2359 del codice civile ovvero di presentare più di un’istanza, sia come singolo, sia come soggetto partecipante a società, associazione o raggruppamento.

è ammesso il completamento e chiarimento dei documenti sopraindicati presentati nei soli limiti previsti dall'art.16 del D.Lgs.157/95.

Qualora l’incarico sia conferito a due o più professionisti, qualunque sia il rapporto tra loro sotto il profilo organizzativo, societario, fiscale o altro, le prestazioni sono compensate una sola volta come se fossero rese da un unico professionista.

L’associazione di professionisti non può comunque mutare la propria composizione dopo l’affidamento dell’appalto, salvo i casi di morte, fallimento, perdita dei requisiti, interdizione, inabilitazione, sospensione o radiazione dall’albo professionale, cessazione dell’attività o altro impedimento irrimediabile in capo ad uno degli associati diversi dal capogruppo. Qualora tali eventi si verifichino per il capogruppo, la SA può recedere dal contratto. Qualora si verifichino tali eventi l’associazione può chiedere che un nuovo professionista subentri a quello venuto meno e la SA ha facoltà di proseguire il contratto con l’associazione così integrata.

Al capogruppo spetta la rappresentanza dei professionisti nei riguardi della SA per tutti gli atti dipendenti dal contratto fino all’estinzione del rapporto nonché il coordinamento dell’attività di tutti i professionisti.

Per i raggruppamenti di imprese, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o, se trattasi di impresa individuale, in caso di morte, interdizione o inabilitazione del titolare, la SA ha facoltà di proseguire il contratto con altra impresa del gruppo o altra in possesso dei prescritti requisiti di idoneità, entrata nel gruppo in dipendenza di una delle cause predette, che sia designata mandataria nel modo indicato nel comma 4 dell’art.11 del D.Lgs.157/95, ovvero di recedere dal contratto. 

In caso di fallimento di un’impresa mandante o, se trattasi di impresa individuale, in caso di morte, interdizione o inabilitazione del titolare, l’impresa mandataria, qualora non indichi altra impresa subentrante in possesso dei prescritti requisiti di idoneità, è tenuta alla esecuzione direttamente o a mezzo delle altre imprese mandanti.

ART. 19

DOMANDA DI AMMISSIONE ALLA GARA
Le domande di ammissione alla gara devono pervenire alla SA nei termini specificati sul bando di gara pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata e comunque nel rispetto dell’art.10 comma 1 del D.Lgs.157/95, pena l’esclusione dalla partecipazione alla gara.  L'avviso di gara sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e su due quotidiani a carattere nazionale. L’estratto del bando di gara sarà pubblicato almeno su un quotidiano a diffusione regionale. Il bando integrale potrà essere consultato sui siti internet www.regione.basilicata.it o www.autoritadibacino.basilicata.it.
Le domande, redatte in lingua italiana, devono essere recapitate, a pena di esclusione, mediante lettera raccomandata A/R, posta celere o corriere al seguente indirizzo: AUTORITÀ DI BACINO DELLA BASILICATA - VIA DEL GALLITELLO N. 86 - 85100 POTENZA.

L'istanza dovrà contenere oltre a quanto previsto dall’art.18, un’autocertificazione, a firma del singolo professionista, del legale rappresentante o del Capogruppo, che attesti che il professionista o almeno uno dei componenti della società o associazione di professionisti abbia espletato negli ultimi tre anni servizi rilevanti ai fini del presente appalto. 
Per le imprese, anche temporaneamente raggruppate, o che dichiarino di volersi costituire in associazione temporanea, l’autocertificazione attestante l’espletamento negli ultimi tre anni di servizi rilevanti ai fini del presente appalto, deve essere a firma di ciascuno dei legali rappresentanti, per quanto di competenza di ciascuna di esse.
La documentazione, eventualmente redatta in lingua straniera, deve essere accompagnata da traduzione in lingua italiana a norma di legge.
La ricezione in tempo utile da parte della SA della suddetta richiesta è ad esclusivo rischio del mittente.
L'invito di partecipazione alla gara sarà spedito contestualmente a tutti i Concorrenti che ne avranno fatto richiesta ed in possesso dei requisiti previsti all’art.18 del presente capitolato, a mezzo di lettera raccomandata A/R, entro quaranta giorni solari dal termine ultimo per la ricezione delle relative domande. La ricezione della lettera di invito è ad esclusivo rischio dei richiedenti.
Le offerte dovranno pervenire, a pena di esclusione, alla SA entro e non oltre le ore 12,00 del quarantesimo giorno solare dalla data  di spedizione della lettera d’invito.
Si avverte che, oltre il termine sopra indicato, non sarà ritenuta valida alcuna offerta, anche se sostitutiva o integrativa di offerta precedente.
ART. 20

DOCUMENTAZIONE A DISPOSIZIONE DEI CONCORRENTI
I documenti posti a disposizione dei Concorrenti ammessi a partecipare alla gara sono:
1 il presente Capitolato d’Appalto con gli Allegati;
2 lo schema di contratto;
3 file in formato PDF riportante la cartografia IGMI, in scala 1:50.000, delle aree oggetto d’indagine, con l’indicazione delle aste principali e delle fasce di pertinenza del fiume Bradano ricavate da un precedente studio per la valutazione del rischio idraulico, sulla base delle quali è possibile desumere la larghezza indicativa delle sezioni da rilevare.
ART. 21
DOCUMENTAZIONE DI GARA
I Concorrenti invitati alla gara dovranno produrre la documentazione elencata negli articoli che seguono, suddivisa in tre buste:

· busta «A»: documenti di gara;
· busta «B»: progettazione del servizio di livellazione, rilievo di sezioni trasversali d’alveo e caratterizzazione della granulometria di fondo alveo del fiume Bradano;
· busta «C»: offerta economica.
ART. 22
CONTENUTO DELLA BUSTA «A»
Nella busta «A» dovranno essere contenuti i seguenti documenti, distinti e numerati come in elenco:
1. curricula dei professionisti che svolgeranno le attività oggetto dell’appalto o del direttore tecnico, ove esista, o dei soggetti tecnicamente responsabili della prestazione del servizio;
2. dichiarazione, in caso di organizzazione in società di professionisti o associazione o raggruppamento anche temporaneo di professionisti/imprese, già formalizzato o meno, che contenga l’indicazione della ripartizione del corrispettivo tra i soggetti interessati al fine di impegnare le spese;

3. copia della lettera d’invito, dello schema di contratto, del Capitolato d’appalto e relativi Allegati, timbrati e firmati, per totale accettazione, in ogni pagina;
4. dichiarazione con la quale il Concorrente attesta di aver preso conoscenza di tutte le circostanze generali e particolari che possono aver influito sulla determinazione dell'offerta e delle condizioni contrattuali che possono influire sull'espletamento del servizio;
5. dichiarazione di non trovarsi nelle condizioni ostative previste dalla Legge n.55 del 19.03.90, e successive modifiche ed integrazioni con riserva, in caso di aggiudicazione, di presentare la certificazione prevista dalle vigenti disposizioni di legge;
6. dichiarazione di impegno alla nomina del Rappresentante previsto all’art.5 comma 2, con le modalità indicate all’art.32 del presente Capitolato;
7. dimostrazione delle capacità tecniche, finanziarie ed economiche, mediante elenco dei principali servizi aventi le caratteristiche prescritte dal presente Capitolato, prestati negli ultimi tre anni, con indicazione degli importi, delle date e dei destinatari, pubblici o privati; se trattasi di servizi prestati a favore di Amministrazioni o Enti pubblici, essi sono provati da certificati rilasciati e vistati dalle Amministrazioni o dagli Enti medesimi; se trattasi di servizi prestati a privati, l'effettuazione della prestazione è dichiarata da questi o, nell’impossibilità comprovata, dallo stesso concorrente.
I documenti richiesti, in caso di società di professionisti o di raggruppamenti temporanei, dovranno essere prodotti da tutti i soggetti interessati.

La SA si riserva di verificare le dichiarazioni presentate dall’Aggiudicatario, facendo scorrere eventualmente la graduatoria in caso di irregolarità accertate.

I documenti sopra indicati, eventualmente prodotti in lingua straniera, devono essere conformi a quanto previsto dalle vigenti direttive europee e devono essere accompagnati da traduzione in lingua italiana.
LA MANCATA PRODUZIONE DI ANCHE UNO SOLO DEI DOCUMENTI SUINDICATI COMPORTA L'ESCLUSIONE DALLA GARA. è ammesso il completamento e chiarimento dei documenti presentati nei soli limiti previsti dall'art. 16 del D.Lgs.157/95.

La documentazione di cui innanzi deve essere racchiusa, a pena di esclusione, in busta, sigillata con ceralacca e controfirmata sui lembi, recante la seguente dicitura: BUSTA "A" - DOCUMENTI DI GARA.
ART. 23
CONTENUTO DELLA BUSTA «B»
La busta «B» dovrà contenere tutte le informazioni necessarie a definire in maniera esauriente le caratteristiche ed i contenuti del progetto del Servizio oggetto dell’appalto, nel rispetto dei requisiti minimi indicati nell’Allegato 1.
I documenti da includere obbligatoriamente nella busta «B» sono:

1) il programma delle attività contenente:
a) la relazione tecnica di offerta con la descrizione delle modalità con cui saranno svolte le prestazioni dell’appalto e delle eventuali attività di studio e di indagine utili all’ottimizzazione del servizio;
b) l’indicazione delle sommità arginali da rilevare, della proposta delle sezioni e dei principali manufatti da rilevare, dei capisaldi esistenti e di nuova individuazione su cartografia in scala minima: 1:25.000;
c) il numero di prestazioni (materializzazione e livellazione nuovi capisaldi, rilievo sezioni e caratterizzazione granulometrica di fondo alveo) eventualmente offerte in più rispetto a quelle minime richieste;
2) la descrizione delle caratteristiche delle attrezzature tecniche e degli strumenti per la prestazione del servizio, con l’indicazione del relativo livello di precisione;
3) il cronoprogramma delle attività ed il tempo complessivo di esecuzione;
4) l’eventuale certificazione del sistema di qualità.
I documenti sopra indicati, eventualmente prodotti in lingua straniera, devono essere conformi a quanto previsto dalle vigenti direttive europee e devono essere accompagnati da traduzione in lingua italiana.
LA MANCATA PRODUZIONE DI ANCHE UNO SOLO DEI DOCUMENTI SUINDICATI COMPORTA L'ESCLUSIONE DALLA GARA. è ammesso il completamento e chiarimento dei documenti presentati nei soli limiti previsti dall'art. 16 del D.Lgs.157/95.

La documentazione di cui innanzi deve essere, a pena di esclusione, chiusa in busta, sigillata con ceralacca e controfirmata sui lembi, recante la seguente dicitura: BUSTA "B" - PROGETTAZIONE DEL SERVIZIO DI LIVELLAZIONE, RILIEVO DI SEZIONI TRASVERSALI D’ALVEO E CARATTERIZZAZIONE DELLA GRANULOMETRIA DI FONDO ALVEO DEL FIUME BRADANO.
ART. 24
CONTENUTO DELLA BUSTA «C»

L'offerta economica, redatta in lingua italiana, dovrà essere incondizionata e sottoscritta, pena l’esclusione, con firma leggibile e per esteso dal singolo professionista o, in caso di società, associazione, impresa, dal Capogruppo o dai legali rappresentanti del Concorrente, ed espressa in cifre e lettere. L’offerta congiunta deve essere sottoscritta da tutti i soggetti raggruppati, anche temporaneamente.
L'offerta deve essere formulata secondo lo schema riportato nell’Allegato 2.
In caso di discordanza tra le indicazioni in lettere e quelle in cifre, saranno valide le indicazioni più vantaggiose per la SA. In caso di discordanza tra i prezzi offerti nelle singole voci e quelli riportati nel totale complessivo, varrà l’offerta più conveniente per la SA.

Il numero di prestazioni da indicare nell’offerta economica non può essere inferiore a quello minimo indicato nell’Allegato 1.

L’offerta deve essere espressa in Euro (in cifre e in lettere) e si intende comprensiva di ogni onere e spesa, con la sola esclusione dell'I.V.A.

LA MANCATA PRODUZIONE DELL’OFFERTA DETTAGLIATA NELLE SUE VOCI COMPORTA L'ESCLUSIONE DALLA GARA.
I prezzi unitari offerti ed il prezzo globale eventualmente ribassato, si intendono accettati dal Concorrente a suo rischio e devono intendersi assolutamente invariabili per quanto sarà oggetto di contratto in relazione a qualsiasi evento futuro, fatta salva la possibilità per la SA di richiedere modifiche in aumento, secondo quanto previsto all’art.3.
L'offerta deve essere redatta nel rigoroso rispetto dello schema sopra indicato e dovrà essere racchiusa, a pena di esclusione, in busta sigillata con ceralacca e controfirmata sui lembi, recante la seguente dicitura: BUSTA «C» - OFFERTA ECONOMICA.
ART. 25
CONFEZIONE ED INVIO DELL’OFFERTA
Le buste «A», di cui all'art.22, «B» di cui all’art.23, «C» di cui all’art.24, ciascuna con l'indicazione del proprio contenuto, dovranno essere comprese in un unico plico, pure esso sigillato con ceralacca e controfirmato sui lembi sovrapposti a pena di esclusione dalla gara, recante la seguente dicitura: «Appalto concorso a procedura ristretta per l'affidamento del servizio dI LIVELLAZIONE, RILIEVO DI SEZIONI TRASVERSALI D’ALVEO E CARATTERIZZAZIONE DELLA GRANULOMETRIA DI FONDO ALVEO DEL FIUME BRADANO».
Il plico - che dovrà riportare denominazione e recapito del mittente - dovrà pervenire, a pena di esclusione, entro e non oltre le ore 12,00 del quarantesimo giorno solare dalla data di spedizione della lettera d’invito, a mezzo servizio postale con raccomandata A/R, posta celere o corriere al seguente indirizzo: AUTORITÀ DI BACINO DELLA BASILICATA - VIA DEL GALLITELLO N. 86 - 85100 POTENZA.
La ricezione in tempo utile da parte della SA del plico è ad esclusivo rischio del mittente.
ART. 26
VALIDITÀ DELL’OFFERTA

L’offerta in tutte le sue parti si intende valida almeno per la durata di 240 (duecentoquaranta) giorni solari a partire dalla data di scadenza della presentazione delle offerte.
ART. 27

CRITERI DI INVALIDAZIONE DELLE OFFERTE
Saranno ritenute non valide, le offerte:
· prodotte per qualsiasi motivo dopo la scadenza del termine prefissato;
· presentate da Concorrenti non invitati, anche se si dichiarino in associazione o società o in rappresentanza di quelli invitati;
· non sottoscritte dal professionista o dal/dai legali rappresentanti o dal Capogruppo;
· presentate in plichi o buste non riportanti le diciture richieste, ovvero non chiusi e sigillati nei modi e nei termini indicati negli artt. 22, 23, 24 e 25 del presente Capitolato;
· non contenenti i documenti richiesti o parte di essi, ovvero contenenti i documenti non più in corso di validità;
· sottoposte a condizioni, termini o modalità non previste nel presente Capitolato.
Inoltre le offerte non rispondenti, anche solo formalmente, a tutti i requisiti dettati dal Capitolato di gara, saranno ritenute incomplete e pertanto non suscettibili di valutazione.
ART. 28
ACCETTAZIONE DELLE OFFERTE
La SA si riserva piena ed insindacabile facoltà di non accettare le offerte presentate, qualora ritenga che nessuna di esse risponda in modo soddisfacente a quanto richiesto e non offra le dovute garanzie tecniche, di realizzazione e contrattuali.
Non sono ammesse offerte in aumento.

L’AdB si riserva la facoltà di aggiudicazione nel caso venga presentata una sola offerta, purché sia ritenuta valida e conveniente.
ART. 29
COMMISSIONE DI GARA
Le offerte pervenute verranno giudicate da apposita Commissione, costituita da cinque componenti e nominata con successivo provvedimento, dal competente organo dell’Autorità di Bacino della Basilicata.
ART. 30
CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE OFFERTE
La SA non procederà alla valutazione delle offerte che presenteranno caratteristiche progettuali inferiori a quelle previste dall’Allegato 1.
Il servizio, ai sensi dell'art.23, comma 1, lettera b, del D.Lgs.157/95, sarà affidato al Concorrente che avrà presentato l'offerta economicamente più vantaggiosa. Le offerte, ritenute valide, saranno valutate secondo una pluralità di elementi da applicarsi congiuntamente, che di seguito si specificano nell’ordine decrescente di importanza ad essi attribuita.
	ELEMENTO DI VALUTAZIONE
	PUNTI

	A) Prezzo
	30

	B) Caratteristiche qualitative, metodologiche e tecniche del progetto del servizio
	40

	C) Tempi di esecuzione
	10

	D) Esperienza del Concorrente nel settore
	15

	E) Sistema di assicurazione della qualità
	5

	TOTALE
	100


Il punteggio di ciascun concorrente verrà determinato mediante la seguente formula:
P = (a x 30) + (b x40) + (c x 10) + (d x 15) + (e  x 5)
I coefficienti «a», «b», «c», «d», «e» sono elementi di valutazione delle offerte, determinati come descritto nei paragrafi A), B), C), D), E) che seguono:
A) Criterio di determinazione del coefficiente «a» (prezzo)
Il coefficiente «a» sarà determinato applicando la seguente formula:
a = R / Rm
in cui:

R
è il ribasso percentuale formulato dal concorrente rispetto al prezzo posto a base di gara

Rm
è la media dei ribassi percentuali
Per i ribassi percentuali maggiori della media il coefficiente «a» è pari a 1.
B) Criterio di determinazione del coefficiente «b» (caratteristiche qualitative, metodologiche e tecniche ricavate dal progetto del servizio)
Il coefficiente «b» avrà valore variabile tra zero ed uno, in funzione della qualità del progetto proposto.

I valori massimi attribuibili alle singole voci che concorrono alla determinazione del coefficiente «b» sono riportati nella tabella seguente:

	ARGOMENTO
	CRITERI DI VALUTAZIONE
	Valore del coefficiente

«b»             Max

	Caratteristiche qualitative, metodologiche e tecniche del progetto del servizio
	Valore delle prestazioni tecniche proposte e di eventuali attività di studio e di indagine utili all’ottimizzazione del servizio (es. ricognizione dei luoghi, raccolta e analisi di ulteriori informazioni relative agli usi, alle criticità, alla geomorfologia e alla dinamica fluviale)
	0,5

	
	Numero di sezioni eventualmente offerte in aggiunta rispetto a quello minimo richiesto dal Capitolato
	0,3

	
	Numero di nuovi capisaldi eventualmente offerti in aggiunta rispetto a quello minimo richiesto dal Capitolato
	0,1

	
	Incremento di precisione nel rilievo rispetto ai requisiti minimi richiesti nell’Allegato 1.
	0,1


I valori relativi alle singole voci sono cumulati.

C) Criterio di determinazione del coefficiente «c» (tempi di esecuzione)
La determinazione del coefficiente «c» viene effettuata applicando la seguente formula:

c = T / Tm
in cui:

T
è la riduzione percentuale formulata dal concorrente rispetto al tempo massimo previsto nel bando di gara

Tm 
è la media delle riduzioni percentuali del tempo
Per le riduzioni percentuali maggiori della riduzione media il coefficiente «c» è pari a 1.
D) Criterio di determinazione del coefficiente «d» (esperienza del Concorrente nel settore)

Il coefficiente «d» avrà valore variabile tra zero ed uno, in funzione dell’esperienza documentata del Concorrente.

I valori massimi delle singole voci che concorrono alla determinazione del coefficiente «d» sono riportati nella tabella seguente:

	ARGOMENTO
	CRITERI DI VALUTAZIONE
	Valore del coefficiente 
«d»

	Esperienza del Concorrente nelle attività di livellazione, rilievo di sezioni trasversali d’alveo e caratterizzazione della granulometria di fondo alveo
	Esperienza nell’uso della tecnica GPS nell’attività di rilievo topografico
	0,4

	
	Esperienza nell’uso degli strumenti tradizionali nell’attività di rilievo topografico
	0,2

	
	Esperienza nell’attività di caratterizzazione della granulometria di fondo alveo
	0,4


I valori relativi alle singole voci sono cumulati.
E) Criterio di determinazione del coefficiente «e» (sistema di assicurazione di qualità)

Il coefficiente «e» è uguale a zero in caso di assenza di certificazione; è uguale ad uno in caso di possesso di certificazione di sistema di qualità nelle materie oggetto del presente appalto-concorso, in accordo alla serie di norme UNI EN ISO 9000, rilasciato da organismi accreditati ai sensi della serie Uni Cei En 45000.

Non sarà presa in considerazione eventuale documentazione attestante il solo avvio delle procedure di riconoscimento del sistema di assicurazione della qualità.

ART. 31

SVOLGIMENTO DELLA GARA
L'appalto concorso avrà luogo nei locali dell’Autorità di Bacino della Basilicata con sede in Potenza, via del Gallitello n.86, in data che verrà comunicata ai Concorrenti nella lettera d’invito.
La Commissione di Gara, dichiarata aperta la gara, procederà, in sessione pubblica, all’apertura della busta «A» ed alla verifica di completezza della documentazione presentata di cui all’art.22, condizione necessaria per l’ammissione alla gara dei concorrenti. Potranno assistere a tale fase i rappresentanti dei Concorrenti.
Successivamente la Commissione di Gara procederà alla valutazione, in sessione non pubblica, della documentazione contenuta nelle buste «B» e «C» secondo i criteri di cui al precedente art.30, ai fini dell’attribuzione del relativo punteggio.
La Commissione di Gara dichiarerà prescelto il Concorrente che avrà conseguito il maggiore punteggio globale rispetto a quelli conseguiti dagli altri partecipanti, senza che tale scelta costituisca aggiudicazione provvisoria.
ART. 32
EFFETTI DELL’AGGIUDICAZIONE - VINCOLO GIURIDICO
L'AdB provvederà alla pubblicazione dell'esito dell’appalto concorso nelle forme previste dalle vigenti norme, quindi curerà il perfezionamento degli atti contrattuali.
L’aggiudicazione della gara sarà notificata all’Aggiudicatario con lettera raccomandata A/R. Tale notifica costituirà aggiudicazione provvisoria dell’appalto concorso, rappresentando nel contempo impegno per l’Aggiudicatario a tutti gli effetti, dal momento in cui essa viene ricevuta.
La SA inviterà l’Aggiudicatario a:
· produrre la documentazione prescritta dalla legge ai fini della certificazione antimafia;
· produrre copia autenticata dell’atto costitutivo dell’associazione di professionisti non già formalizzata prima della gara;
· produrre copia autenticata del mandato speciale di rappresentanza del raggruppamento di imprese non già formalizzato prima della gara;
· produrre certificato fallimentare emesso dalla sezione fallimentare del Tribunale competente e certificato del casellario giudiziale;
· nominare il proprio Rappresentante ai fini del collegamento con la SA per tutta la durata della prestazione, come previsto dall’art.5 del presente Capitolato;
· presentare la cauzione nei modi previsti all’art.12;
· inviare, mediante assegno circolare o bonifico bancario, la somma concernente le spese relative alla stipula e registrazione del contratto di appalto, nonché a tutti gli oneri specifici o richiamati nel contratto stesso e dagli altri documenti di appalto.
Ove, nel termine fissato dalla SA nel suddetto invito, l’Aggiudicatario non abbia ottemperato a quanto sopra richiesto o non si sia presentato per la stipula del contratto nel giorno stabilito, la SA riterrà l’Aggiudicatario rinunciatario ad effettuare il servizio.  In tale caso, la procedura di aggiudicazione verrà ripetuta per il Concorrente classificatosi secondo e così via in ordine decrescente di classificazione, nel caso di successive rinunce.
Qualunque clausola, condizione e disposizione riguardante l'offerta e comunque formulata, in contrasto con il presente Capitolato, si intende nulla e come non apposta. In ogni caso, qualora vi sia contrasto tra i documenti facenti parte integrante del Capitolato, vale la clausola più favorevole per la SA.
La partecipazione alla presente gara comporta la piena ed incondizionata accettazione ed osservanza di tutte le clausole e condizioni sopra dette.
Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente disciplinare si rinvia alle disposizioni di leggi comunitarie, statali e regionali in materia.
AUTORITÀ DI BACINO DELLA BASILICATA
APPALTO CONCORSO A PROCEDURA RISTRETTA PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI LIVELLAZIONE, RILIEVO DI SEZIONI TRASVERSALI D’ALVEO E CARATTERIZZAZIONE DELLA GRANULOMETRIA DI FONDO ALVEO DEL FIUME BRADANO.

SPECIFICHE TECNICHE
Designazione sommaria delle operazioni

Le operazioni principali che formano oggetto dell’appalto possono così riassumersi:

· reperimento, e materializzazione di capisaldi (almeno 50), secondo le modalità indicate nei punti successivi;
· rilievo di n. 270 sezioni trasversali indicativamente di larghezza media pari a 600 m, estese oltre che alle zone di pertinenza fluviale anche al piano campagna secondo le modalità di seguito indicate, salvo diverse indicazioni della Stazione Appaltante (SA).
Per i tratti di fiume arginati il rilievo delle sezioni dovrà essere esteso, in destra e sinistra idraulica, oltre i rilevati arginali, per almeno venti metri dall’unghia a campagna del rilevato arginale.

Per le sezioni non arginate il rilievo dovrà essere esteso seguendo le indicazioni che verranno impartite dalla SA.

1. Sistema di coordinate

Ove non specificato altrimenti nel presente allegato tecnico, i sistemi di coordinate di riferimento per tutte le attività sono i seguenti:

· coordinate piane della proiezione Gauss - Boaga Roma 40 fuso EST espresse in metri;
· coordinate piane nel sistema di riferimento UTM ED 50 fuso 33 espresse in metri;
· coordinate piane nel sistema di riferimento UTM – WGS 84 fuso 33 espresse in metri;
· quote altimetriche in metri sul livello del mare, riferite ai capisaldi principali della rete di livellazione di alta precisione dell’Istituto Geografico Militare Italiano.
2. Attività da svolgere

Per ciascuno dei tratti fluviali oggetto dell’appalto dovranno essere eseguite le seguenti attività:

2.1- Reperimento base cartografica di riferimento e monografie

L’Aggiudicatario provvederà a proprie spese al reperimento di tutte le basi cartografiche disponibili, utilizzando scale e produttori graditi al committente, nonché delle monografie esistenti sui riferimenti trigonometrici e altimetrici utili alla esecuzione e alla restituzione dei rilievi.

La cartografia di base dovrà essere composta da tavole idonee a contenere almeno un intero tronco funzionale ciascuna.

2.2 - Definizione cartografica delle sezioni e delle sommità arginali da rilevare in collaborazione con il committente

In collaborazione con la SA, verrà predisposto il tracciato planimetrico delle sezioni e delle sommità arginali da rilevare, raggruppate per tronchi funzionali, su opportuna base cartografica in formato cartaceo e numerico (file DXF).

Ciascuna sezione e tratto di sommità arginale da rilevare saranno identificati da un codice alfanumerico che riporterà il tronco funzionale (se più di uno), la numerazione progressiva, ed eventuale riferimento a classi tipologiche definite dal committente.

La rappresentazione cartografica del piano di rilievo dovrà essere accompagnata da una monografia che riporti particolari note o istruzioni di posizionamento, rilievo e restituzione per ciascuna delle sezioni o gruppi di sezioni.

Le sezioni ed i tratti di sommità arginale da rilevare saranno rappresentati sulla base cartacea con opportuno tratto che le distingua chiaramente dagli altri elementi cartografici ed etichettati secondo il suddetto codice identificativo.

Sulla base cartografica in formato numerico, il tracciato planimetrico delle sezioni e dei tratti di sommità arginale da rilevare verrà rappresentato tramite elementi di tipo “polilinea” su distinti “layers” denominati, rispettivamente, SZ02_PLN e AG02_PLN. I relativi codici identificativi alfanumerici verranno rappresentati tramite elementi di tipo “text”, su distinti “layers” denominati, rispettivamente, SZ02_COD e AG02_COD.

Le posizioni dei capisaldi verranno rappresentate sulla base cartografica numerica tramite elementi tipo “point” su un unico “layer” denominato CPS02_PTI.

2.3 - Pulizia delle zone interessate dai rilievi

L’Aggiudicatario provvederà alla pulizia, sfalcio e/o decespugliamento delle sponde e dell’area ripariale interessata dal rilievo delle sezioni, con eventuale abbattimento di cespugli e arbusti lungo la linea di sezione.

2.4 - Reperimento di capisaldi di riferimento plano - altimetrici

La posizione dei capisaldi, siano essi capisaldi della rete di livellazione di alta precisione dell’Istituto Geografico Militare Italiano o capisaldi da posizionare ex-novo, deve essere scelta in maniera da soddisfare la seguente condizione:

· la distanza di ciascun caposaldo da quello più vicino deve essere non superiore a 5000 m.
I capisaldi da posizionare ex-novo verranno materializzati secondo le seguenti possibili modalità:

· sul terreno, tramite l’esecuzione di uno scavo di 50x50x50 cm circa, il riempimento dello stesso con calcestruzzo ed il posizionamento in opera al suo centro di un chiodo in bronzo sporgente di 5 cm dotato di tubo di contenimento e coperchio, oppure tramite l’infissione diretta nel terreno di puntali ad espansione inamovibili;
· in presenza di roccia o manufatti in calcestruzzo, tramite chiodi sparati e verniciati in colore intenso;
· in presenza di manufatti in muratura, tramite la cementazione di targhe in bronzo.
Per ciascun caposaldo materializzato va redatta una apposita monografia che riporti la denominazione ed il numero del caposaldo, informazioni idonee a rintracciarne la posizione, uno schizzo planimetrico con le distanze da almeno tre punti facilmente riconoscibili sul terreno ed almeno una fotografia a colori per l’identificazione visiva del caposaldo.

2.5 – Inquadramento plano –altimetrico dei nuovi capisaldi rispetto ai capisaldi IGMI

Nel dettaglio, il rilievo di inquadramento GPS sarà eseguito con metodologia statica in postprocessing, utilizzando ricevitori GPS a doppia frequenza, con canali digitali e metodo per ricostruzione del codice P, in caso A/S attivata.

Sarà pianificato, in accordo con la SA, il programma dei rilievi localizzando in cartografia la posizione dei capisaldi IGMI con la caratteristica di avere la quota ortometrica.

Il territorio sui cui operare sarà diviso in aree di rilievo racchiuse in triangoli i cui vertici corrisponderanno ai capisaldi IGMI.

Per una maggiore riuscita dei rilievi con copertura satellitare ottimale sarà preventivamente consultato l’almanacco delle costellazioni di satelliti per ogni zona di rilievo.

Il rilievo verrà riferito con osservazioni a tre capisaldi IGM95.

In campagna, all’interno di ogni area definita, saranno eseguite sessioni di misura GPS per collegare mediante rilievo di baseline, tre punti di riferimento con ogni stazione indicata; quindi si otterrà il posizionamento di ogni singola stazione riferito a tre capisaldi IGMI (con il rilievo di ogni singola stazione saranno generati tre triangoli con i tre vertici di riferimento).

In fase di rilievo saranno impostati i parametri di osservazione:

· Intervallo tra le epoche 10”;

· Angolo di elevazione minimo 10°;

· Durata della sessione di misura relativa alle tre baseline almeno 60 minuti;

· Durante le sessioni di misura il PDOP dovrà essere non superiore a 5;

· Le modalità e le condizioni di misura dovranno comunque garantire, per ciascuna “baseline” rilevata, una precisione relativa non inferiore a 1ppm.
I dati acquisiti saranno elaborati a partire dai punti di emanazione al quale saranno imposte le coordinate WGS84 fornite dalle monografie IGM95.

Dopo una verifica di chiusura dei triangoli misurati sarà fatta una compensazione ai minimi quadrati, ed il successivo calcolo dei parametri di rototraslazione (tale calcolo è possibile solo con tre vertici IGMI con la caratteristica di avere la quota ortometrica s. l. m.).

Verrà quindi eseguita una rototraslazione di Helmert a sette parametri da sistema satellitare WGS84 a Gauss Boaga dei punti rilevati.

Le operazioni di livellazione e rilievo GPS dei capisaldi dovranno essere sintetizzate in apposito elaborato descrittivo, nel quale tutte le procedure sopra indicate saranno integrate anche da documentazione fotografica. In particolare, il rilievo di ciascuna “baseline” G.P.S. andrà documentato riportando nella monografia il rapporto completo della misura (dati rilevati, orari, parametri di errore).

La monografia di descrizione di ciascun caposaldo andrà completata con le seguenti informazioni:
· codice identificativo del caposaldo;
· capisaldi IGMI di riferimento con numero e nome;
· distanze dai suddetti capisaldi;
· riferimenti cartografici (n. Foglio, tavoletta, C.T.R. etc.);
· comune e provincia di ubicazione;
· planimetria descrittiva e posizione;
· data e orario di inizio e fine del rilievo G.P.S.;
· quota in metri, risultante dal rilievo, sull’ellissoide internazionale WGS84;
· quota in metri s.l.m. al riferimento della faccia superiore del chiodo o al centro della targa come risultante dalla livellazione;
· coordinate in metri, risultanti dal rilievo G.P.S, riferite all’ellissoide internazionale WGS84;
· coordinate piane secondo le specifiche di cui al punto 1;
· rilievo fotografico.
2.6 – Localizzazione e rilievo delle sezioni trasversali

I capisaldi individuati con la metodologia di cui al punto 2.5 saranno utilizzati per localizzare plano – altimetricamente (mediante operazioni di raffittimento della rete di capisaldi e/o poligonazioni da effettuare con metodi tradizionali o GPS) le sezioni trasversali al corso fluviale.
Tale operazione andrà effettuata con modalità e precisione idonee e coerenti sia con le operazioni di cui al punto 2.5 sia con le operazioni di celerimensura di seguito indicate.
Il rilievo di ciascuna sezione trasversale andrà effettuato lungo un piano verticale il cui orientamento verrà concordato con la SA.
La sezione dovrà essere estesa al di fuori della zona di pertinenza fluviale, quando e come indicato dalla SA e/o nelle note di cui al punto 2.2.

La quantità dei punti rilevati dipenderà dalla conformazione dell’alveo e dalle caratteristiche delle zone circostanti. In particolare andranno rilevate tutte le discontinuità e le singolarità quali cambi di pendenza, variazione delle caratteristiche granulometriche e litologiche del terreno, cambi di vegetazione; in ogni caso i punti saranno posizionati mediamente a distanze parziali non inferiori ai 20 m, con maggiore densità in presenza di manufatti civili ed idraulici.
Per il rilievo della parte sommersa si dovrà prevedere l’uso di aste o scandagli anche a mezzo di natante.
Il rilievo delle sezioni sarà eseguito con la strumentazione avente una precisione minima di 5 secondi cc in angolo e 5mm + 1 ppm nella distanza.
Salvo diverse indicazioni della SA, in corrispondenza di ponti, di opere trasversali in alveo e di confluenze di particolare rilievo sarà rilevato un gruppo di 3 sezioni ravvicinate, individuate secondo le modalità di seguito specificate:

· per i ponti si considereranno una sezione in asse al ponte e le altre due a valle e a monte dello stesso; per dette opere si dovranno rilevare oltre ai punti della sezione, le pile, le spalle e l’impalcato (sia i punti dell’estradosso, che i punti dell’intradosso);

· in corrispondenza di opere trasversali in alveo, si procederà come per i ponti, avendo cura che la sezione centrale segua il profilo di colmo dell’opera;

· in corrispondenza di confluenze di particolare rilievo, si rileveranno due sezioni in direzione ortogonale al corso d’acqua principale (una a monte e l’altra a valle della confluenza) ed una ortogonale al corso d’acqua confluente.

Ogni sezione rilevata dovrà essere documentata fotograficamente sia su supporto cartaceo che digitale secondo il formato indicato dalla SA e comunque non inferiore al formato 10x15 cm.
Per ogni sezione rilevata dovranno essere indicate le caratteristiche idrauliche utili per la valutazione della scabrezza idraulica della sezione stessa; pertanto, per ogni sezione dovranno essere rilevati ed indicati i punti che individuano le diverse parti della sezione del corso d’acqua come ad esempio l’alveo inciso e le golene.
Inoltre, per ogni sezione rilevata si dovranno indicare i punti che caratterizzano variazioni delle caratteristiche del terreno e della copertura vegetale.
In particolare, per quanto riguarda la natura del terreno e la copertura vegetale presente in sito si dovranno rilevare ed indicare, i tratti caratteristici della sezione, secondo la scala di valori di seguito riportata:
· tratto con presenza di vegetazione composta prevalentemente da alberi di grande dimensione con diametro superiore a 30 cm (cod. 8);
· tratto con presenza di vegetazione composta prevalentemente da alberi di dimensione medie con diametro inferiore a 30 cm (cod. 7);
· tratto con presenza di vegetazione composta prevalentemente da arbusti (cod. 6);
· tratto con presenza di vegetazione composta prevalentemente da erba (cod. 5);
· tratto con presenza di vegetazione composta prevalentemente da cespugli (cod. 4);
· tratti con prevalente presenza di roccia viva (cod. 3);
· tratti con prevalente presenza di materiali grossolani (ciottoli, blocchi e massi) (cod.2);
· tratti con prevalente presenza di materiali fini (argille, limi e sabbie) (cod. 1).

Le modalità di archiviazione dei succitati dati caratteristici delle sezioni sarà quella indicata all’Aggiudicatario dalla SA.

2.7 – Rilevo dei tratti di sommità arginale

Il rilievo sarà effettuato secondo modalità e strumentazioni analoghe a quelle indicate al punto 2.6.
I punti da rilevare saranno posizionati mediamente a distanze parziali di 5 m, con maggiore densità in presenza di manufatti idraulici, discontinuità altimetriche e tortuosità planimetriche.
3. Restituzione dei rilievi 

I dati del rilievo dovranno essere restituiti sotto forma di files ASCII, in formato DXF, numerico - tabellare e stampe, relativi ai capisaldi, alle sezioni ed ai tratti di sommità arginale come di seguito specificato.

Le informazioni relative a ciascuna sezione dovranno essere restituite in un unico file formato DXF (denominato “Nome Fiume _ Cod. Sez.”), secondo le coordinate di cui al punto 1, contenente i seguenti layers:

1. un “layer” denominato SEZ02_RIL contenente:

· la plano-altimetria di ciascuna sezione e dei relativi punti battuti tramite elementi di tipo “polilinea 3D” (un punto di polilinea per ciascun punto battuto, con orientamento della polilinea da sinistra verso destra idrografica);

· la numerazione progressiva di ciascun punto battuto, tramite elementi di tipo “text” posizionati in maniera ottimizzata per la loro associazione ai punti;

2. un “layer” denominato SEZ02_RIF contenente:

· la linea relativa alla quota di riferimento;

3. un “layer” denominato SEZ02_PON contenente, in caso di ponti:

· la linea dell’estradosso e dell’intradosso;

4. un “layer” denominato SEZ02_STM contenente:

· la numerazione, la data del rilievo, le distanze parziali e quelle progressive, le quote dei punti ed il livello idrometrico al momento del rilievo;

· tutti gli elementi necessari per eseguire le stampe (margini, cornici, scale, etc.).

Dovrà essere, inoltre, redatta una tabella nella quale ogni sezione verrà messa in corrispondenza con i capisaldi di riferimento.

Le sezioni saranno rappresentate in scala opportuna eventualmente anche distorta in dipendenza dalla forma e dalle dimensioni della sezione stessa (e comunque in scala non inferiore a 1:1000 per le lunghezze ed 1:100 per le altezze o quote). Le sezioni dovranno essere sviluppate lungo la direzione già concordata con la SA, e quindi calcolando la distanza progressiva a partire dalla sinistra idrografica verso quella di destra.

Le informazioni relative a ciascun tratto di sommità arginale dovranno essere restituite in un unico file formato DXF (denominato “Nome Fiume _ Cod. Arg.”), secondo le coordinate di cui al punto 1, contenente i seguenti layers:

1. un “layer” denominato AG02_RIL contenente:

· la plano - altimetria di ciascun tratto di sommità arginale e dei relativi punti battuti tramite elementi di tipo “polilinea 3D” (un punto di polilinea per ciascun punto battuto, con orientamento della polilinea da monte verso valle);

· la numerazione progressiva di ciascun punto battuto, tramite elementi di tipo “text” posizionati in maniera ottimizzata per la loro associazione ai punti;

2. un “layer” denominato AG02_STM contenente:

· la numerazione, la data del rilievo, le distanze parziali e quelle progressive, le quote dei punti;

· tutti gli elementi necessari per eseguire le stampe (margini, cornici, scale, etc.).

Le sezioni ed i profili di sommità arginale saranno restituiti anche in forma numerica - tabellare in files ASCII come di seguito descritto. Il formato prevede una organizzazione in record di lunghezza variabile. Ogni record avrà alcuni caratteri iniziali di identificazione come riportati nello schema seguente.

Un primo pacchetto di record permette di identificare la collocazione spaziale della linea di rilievo e il momento del rilievo. Segue l'elenco dei punti battuti.

I record previsti per i files relativi alle sezioni sono i seguenti:

NF
Denominazione del corso d'acqua;

NS
Codice alfanumerico della sezione;

DS
Note di descrizione (max. 128 car.);

DP
Distanza progressiva in [m], la progressiva sarà riferita a una certa sezione(*) del fiume e sarà positiva verso valle e negativa verso monte;

CO
Denominazione del sistema di coordinate planimetriche, con eventuale indicazione del fuso (come da punto 1);

CP
Nomi, numeri dei capisaldi utilizzati per il riferimento plano - altimetrico;

CX1
Coordinata Est del punto iniziale di riferimento della sezione;

CY1
Coordinata Nord del punto iniziale di riferimento della sezione;

CZ1
Quota del punto iniziale di riferimento della sezione [m s.l.m.];

CX2
Coordinata Est del punto finale della sezione;

CY2
Coordinata Nord del punto finale della sezione;

CZ2
Quota del punto finale della sezione [m s.l.m.];

LI
Livello idrometrico al momento del rilievo [m s.l.m.];

DA
Data del rilievo [GG-MM-AA];

NP
Numero di punti della sezione;

PP
Numero progressivo del punto rilevato;

PX
Ascissa progressiva del punto rilevato [m];

PY
Quota del punto rilevato [m s.l.m.];

PI
Quota dell'intradosso [m s.l.m.], in caso di ponti;

PE
Quota dell'estradosso [m s.l.m.], in caso di ponti.
(*) unica ed univocamente determinata posizionata su un tracciato concordato preventivamente con la SA.

I record previsti per i files relativi ai profili di sommità arginale:

NF
Denominazione del corso d'acqua;

NS
Codice alfanumerico del profilo;

NL
Identificazione del lato di sponda (DX o SX)

DS
Note di descrizione (max. 128 car.);

CO
Denominazione del sistema di coordinate planimetriche, con eventuale indicazione del fuso (come da punto 1);

AX1
Coordinata Est del punto iniziale di riferimento dell’argine;

AY1
Coordinata Nord del punto iniziale di riferimento dell’argine;

AZ1
Quota del punto iniziale di riferimento dell’argine [m s.l.m.];

AX2
Coordinata Est del punto finale dell’argine;

AY2
Coordinata Nord del punto finale dell’argine;

AZ2
Quota del punto finale dell’argine [m s.l.m.];

CP
Nomi, numeri dei capisaldi utilizzati per il riferimento plano - altimetrico;

DA
Data del rilievo [GG-MM-AA];

NA
Numero di punti del profilo;

PA
Numero progressivo del punto rilevato;

PQ
Quota del punto rilevato [m s.l.m.] (come da punto 1);

Per ciascun corso fluviale dovrà essere fornito un file di “sintesi” contenente tre layers denominati rispettivamente:
· sezioni;
· argini;
· capisaldi.
Il layer sezioni conterrà l’ubicazione planimetrica di tutte le sezioni rilevate, rappresentate mediante elementi di tipo “polilinea”, aventi per estremi il punto iniziale e finale rilevati e codificati mediante elementi di tipo “text” riportanti il codice alfanumerico identificativo della sezione.

Il layer argini conterrà l’ubicazione planimetrica di tutti gli argini rilevati, rappresentati mediante elementi di tipo “polilinea”, aventi per estremi il punto iniziale e finale del tratto arginale e codificati mediante elementi di tipo “text” riportanti il codice alfanumerico identificativo del tratto.

Il layer capisaldi conterrà l’ubicazione planimetrica di tutti i capisaldi utilizzati, sia IGMI che materializzati ex-novo, mediante elementi di tipo “point”, e codificati mediante elementi di tipo “text” riportante il codice identificativo.

Saranno inoltre forniti i plottaggi delle planimetrie (scala non inferiore 1:10.000), delle sezioni trasversali rilevate e dei profili (in scala non inferiore 1:1000 per le lunghezze ed 1:100 per le altezze o quote) su lucido più due copie eliografiche. Di tutte le operazioni di rilievo di campagna e restituzione dei dati, sarà fornita un'ampia relazione tecnica, comprensiva delle monografie sui capisaldi, che documenterà, anche fotograficamente, le varie fasi del lavoro.

Le prestazioni richieste con il servizio di livellazione, rilievo di sezioni trasversali e caratterizzazione della granulometria di fondo alveo del fiume Bradano oggetto del presente appalto concorso dovranno essere restituite su ortofoto a curve di livello in scala 1:5000 con reticolo cartografico non inferiore a 1dm2 con almeno 10 punti quota.

Dette ortofoto dovranno riferirsi a foto aeree desumibili da voli non antecedenti al 2002 e dovranno avere standards di precisione non inferiori ai seguenti valori:

errore max planimetrico

+/- 1,50 mt.

errore max altimetrico

+/- 0,80mt.

Le ortofoto, editabili, dovranno essere fornite in formato .tif corredate dei files di georeferenziazione secondo tutti i sistemi indicati al punto 1) e dovranno, inoltre essere abbinate a un DTM con maglia di riferimento non inferiore ai cinque metri che consenta la possibilità di estrapolare sezioni e profili in qualsiasi zona di interesse per una larghezza delle sezioni stesse non inferiore a 2 Km.

Le coordinate planimetriche dei punti quotati del DTM dovranno essere espresse secondo i tre sistemi di riferimento indicati al punto 1).

Le ortofoto suddette ed il relativo DTM saranno di esclusiva proprietà della S.A. con possibilità da parte della stessa di duplicare o diffondere a terzi interessati il prodotto.

AUTORITÀ DI BACINO DELLA BASILICATA
APPALTO CONCORSO A PROCEDURA RISTRETTA PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI LIVELLAZIONE, RILIEVO DI SEZIONI TRASVERSALI D’ALVEO E CARATTERIZZAZIONE DELLA GRANULOMETRIA DI FONDO ALVEO DEL FIUME BRADANO.

SCHEMA DI OFFERTA ECONOMICA
SCHEMA DI OFFERTA ECONOMICA
	TIPOLOGIA DI ATTIVITà
	PREZZO 
UNITARIO
in cifre
€
	PREZZO UNITARIO
in lettere
Euro
	QUANTITÀ
num. / km
	PREZZO 
TOTALE
in cifre
€
	PREZZO TOTALE
in lettere
Euro

	1
	Materializzazione di nuovo caposaldo con inquadramento plano-altimetrico rispetto ai capisaldi IGMI
	
	
	n° _____
	
	

	2
	Localizzazione e rilievo delle sezioni trasversali d’alveo
	
	
	n° _____
	
	

	3
	Rilievo tratti arginali

	
	
	km _____
	
	

	4
	Analisi granulometrica del fondo alveo
	
	
	n°______
	
	

	TOTALE
	
	


L’offerta deve essere espressa in Euro (in cifre e in lettere) e si intende complessiva di ogni onere e spesa, con la sola esclusione dell’I.V.A.
